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"E sorse bella e gloriosa"
nell'articolo a firma Efferre, dedicato alla centena-
ria chiesa di San Vittore, compare un'inesattezza
sulla data della realizzazione del nuovo altare. Per
un problema di stampa è comparso l'anno 1964
invece di 1974.
Ringraziamo i lettori che ci seguono con passione,
leggono il nostro giornale con attenzione e ci se-
gnalano le imprecisioni.
La Segreteria di Redazione
Elena Dadda

Riportiamo un passo di cronaca più completo
relativo proprio all'inaugurazione dell'altare:

L'inaugurazione dell'altare è stata fatta il 5 Otto-
bre del 1974 da Monsignor Bernardo Citterio,
Vescovo Ausiliario.
Il nuovo Altare è stato realizzato tenendo pre-
sente i dettami della Riforma liturgica del Conci-
lio Vaticano II, che lo prevede rivolto al pubblico.
E'stato inaugurato in occasione del 50esimo di
Messa dell'allora Parroco Don Prandoni Carlo e
dei suoi 30 anni di apostolato in Lainate.
Coadiutore Don Giuseppe PRINA, che seguì i la-
vori.
Vi fu anche una contestazione piccola e con
pochi manifestanti (10-20?) il numero comun-
que non era significativo, avvenne in occasione
della visita pastorale del Cardinale Arcivescovo
Giovanni Colombo, fatta sempre nel 74.

La VI Giornata 
del Carabiniere ha chiuso 
le celebrazioni del 
150° dell’unità d’italia

Non poteva esserci
chiusura più bella per
le celebrazione del
150° dell’Unità d’Italia
nella nostra città. La VI
Giornata del Carabinie-
re con lo splendido
concerto della Fanfara
dei Carabinieri, ha
infatti idealmente con-
cluso un anno impor-
tante per la nostra
nazione. La manifesta-
zione che ha visto una
grande partecipazione
di pubblico, si è svolta
fra Sabato e Domenica

21 e 22 Aprile organiz-
zata dall’Associazione
Nazionale Carabinieri,
UTE e Comune di Lai-
nate.
Momenti clou della
giornata, oltre al con-
certo, anche la premia-
zione del concorso
letterario sull’Unità
d’Italia a cui hanno
partecipato i ragazzi
del Liceo Rebora di
Rho e la consegna del
Premio Galatea al
Maresciallo Gianfranco
Muliari.

Errata Corrige
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La Solidarietà 
non vada in vacanza

Vi sono degli argo-
menti che faticano a
fare breccia all’interno
dell’interesse collettivo,
quasi che si tratti di
questioni riservate solo
a quelle persone che,
loro malgrado, si tro-
vano a vivere situazioni
di difficoltà, disagio,
emarginazione. Mi rife-
risco, in particolare, alla
tematica dei cosiddetti
“servizi alla persona”,
che più genericamente
siamo soliti catalogare
con il termine “servizi
sociali”.
Viviamo in una società
che tende a nascon-
dere ciò che è sco-
modo, che ci vuole far
passare un’idea del
tutto vacua di bellezza
esteriore e di prospe-
rità economica, igno-
rando le tante difficoltà
che la stragrande mag-
gioranza delle nostre
famiglie si trovano a vi-
vere quotidianamente
in ciascun contesto
dell’esistenza.
Per questo motivo,
l’approvazione del
Piano Sociale di Zona
per il triennio 2012-
2014, una sorta di
“piano regolatore dei
servizi sociali del rho-

dense”, si presenta
come un secchio d’ac-
qua gelata sui nostri
volti per ridestare la
giusta attenzione sui
temi che dovrebbero
essere al centro delle
discussioni delle nostre
comunità e non rele-
gati a condizioni di se-
condo ordine.
Ragionare di disabilità,
problematiche dei gio-
vani e degli anziani,
delle nuove fragilità le-
gate alle difficoltà che
sempre più persone in-
contrano per il lavoro,
la casa e le relazioni in-
terpersonali non è,
quindi, esercizio di
mero pietismo desti-
nato agli addetti ai la-
vori. Non possiamo
dibattere su un docu-
mento così impor-
tante, che delinea
quante e quali risorse
saranno destinate per i
prossimi tre anni alle
persone in situazioni di
disagio, con la prospet-
tiva del sostegno ad
una minoranza silente
ed ignorata.
Dobbiamo, piuttosto,
fare in modo  che que-
sta discussione sia cen-
trale rispetto agli
interessi della comu-

(
nità e che diventi l’occa-
sione perché ciascuno
si impegni per contri-
buire a fare sì che chi è
ultimo, chi non ce la fa
possa invece sentirsi
importante per la cre-
scita di tutti. Dedi-
chiamo una sezione di
questo numero di Lai-
nate Notizie, dunque, al
Piano Sociale di Zona
per aprire una prima
porta su questo “mon-
do”, con il desiderio di
creare conoscenza, e
quindi attenzione, su
ciò che accade a fianco
alla nostra porta di
casa, ma che spesso
ignoriamo.
Il 1 giugno, con i ragazzi
delle scuole elementari
di via Lamarmora e via
Litta, ci siamo incontrati
in Piazza Vittorio Ema-
nuele per il momento
finale della tradizionale
marcia che ogni anno
sottolinea temi impor-
tanti per la crescita di
tutta la città (que-
st’anno si è molto op-
portunamente trattato
il tema dell’energia so-
stenibile). Durante l’in-
contro i ragazzi, con
quelle modalità festose
che ci riempiono sem-
pre il cuore, hanno vo-

luto lanciare messaggi
importanti di solida-
rietà, cantando a squar-
ciagola queste parole di
una canzone dello Zec-
chino d’oro: “Non è im-
portante se non siamo
grandi, come le monta-
gne, quello che conta è
stare tutti insieme per
aiutare chi non ce la fa”
perché “…goccia dopo
goccia nasce un fiume
e mille fili d’erba fanno
un prato, una parola
sola ed ecco una can-
zone, da un ciao detto
per caso un’amicizia an-
cora. Un passo dopo
l’altro si va lontano ar-
riva fino a dieci poi sai
contare una casona
grande comincia da un
mattone”.
Un bel richiamo affin-
ché ciascuno faccia
davvero la sua parte nel
processo di crescita
della nostra città. Un ri-
chiamo che arriva al
momento giusto, pro-
prio alla vigilia di quel
periodo estivo in cui
tendiamo a dimenti-
care le situazioni più
difficili. La solidarietà,
però, non può andare
in ferie.

Giovedì 28 giugno alle ore 20.45 a Barbaiana 
presso il Parco pubblico di Via Roma

Sindaco e Assessori incontrano i cittadini per ascoltare idee,
critiche, suggerimenti e proposte per la nostra città. 

Siete invitati a partecipare.

Alberto Landonio
Sindaco di Lainate

Incontro Pubblico: 
il Sindaco e la Giunta incontrano i cittadini
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Lainate premia i suoi
“Cittadini d’Oro”
(

Marina Airaghi, Silvana Aldrovandi, Luigia Anzani,
Giancarlo Arici, Carlo Bartolomei, Luciano Bertola-
ni, Fabrizio Bonacina, Giovanni Bonardi, Caterina
Bonassi, Dionigi Borroni, Saverina Calabretta, Pier-
luigi Campagnoli, Sergio Canadelli (alla memoria),
Matteo Circolone (alla memoria), Angela Cogliati,
Luigi Credaro, Giulio Dabusti (alla memoria), Don
Giulio Vegezzi, Franco Gandini, Francesco Garalini
(alla memoria),  Giuseppe Labruna (alla memoria),
Vincenzo Lipari, Mauro Maffizzoli (alla memoria),
Emilia Manelli, Francesco Manunza, Antonio Mar-
chese, Armando Martino, Clara Moneta, Aldo
Monza, Natale Motta (alla memoria), Salvatore
Murru, Angelo Perfetti, Dino Pilotti (alla memoria),
Mariano Pretto,  Leonardo Provenzano, Luigi
Radaelli, Norma Radaelli, Vincenzo Romano, Foca
Servello, Rubens Siliprandi (alla memoria), Diego
Sportiello, Marino Mario Steffenini, Michele Zon-
ca, Maurizia Zamarian.
sezione speciale Alpini:
Alpino Mario Bettoni (alla memoria), Artigliere
Alpino Dionisio Ferrario (alla memoria), Alpino
Enrico Redini (alla memoria), Sergente Artigliere
Alpino Pietro Sella (alla memoria), Artigliere Alpi-
no Giuseppe Zannini (alla memoria) a Alpino
Benvenuto Mazzocco classe 1922!

Eventi cittadini

Assegnato
nella serata
del 2 giugno 

anche il 
Premio 

Galatea 
Straordinario 

e i 
riconoscimenti
per gli studenti 

che hanno
partecipato 
al progetto 
“Coltivare 

la memoria,
costruire 
il futuro”

Una serata speciale per
rendere omaggio a ciò
che di bello e buono
tanti cittadini hanno
saputo e sanno ‘regala-
re’ alla comunità locale.
C’è chi si è distinto per
le proprie invenzioni
tecnologiche che han-
no portato il nome di
Lainate oltre i confini
nazionali o chi ha dedi-
cato la propria vita alla
scuola, chi ha saputo
diffondere tra i giovani
la sana passione per lo
sport e chi non lesina
ore per garantire servi-
zi d’ordine e sicurezza
per la città. E, ancora,
chi non si risparmia per
regalare un sorriso agli
ultimi e chi invece si
prodiga per aggregare
e divertire… insomma
fare comunità. Chi, ad-
dirittura, come tanti
Alpini ha dato la pro-
pria vita per difendere
anche la Patria, non
solo la città.
Cinquanta i motivi che
hanno portato sabato
2 giugno l’Amministra-
zione comunale ad
assegnare ad altrettan-
ti cittadini un riconosci-
mento ufficiale, il ‘Pre-
mio Città di Lai-
nate’, istituito nel 2005
dal Consiglio comuna-
le per rendere omag-
gio a persone che si

die cittadine che han-
no partecipato al Pro-
getto promosso da
Anpi, Filo della Memo-
ria e Amministrazione
comunale, ‘Coltivare
la memoria, costruire
il futuro’ incentrato
sull’articolo 2 della Co-
stituzione. 
Il miglior risultato è sta-
to conseguito dalle
classi 2E della Scuola
secondaria di Primo
Grado “Enrico Fermi” di
Lainate e dalla 2D della
“Walter Tobagi di Bar-
baiana”, premio specia-
le della giuria invece
alla classe terza dalla
3E della Scuola secon-
daria di Primo Grado
“Walter Tobagi di Bar-
baiana”

sono distinte, in ambiti
diversi, per impegno,
dedizione, capacità u-
mane e professionali,
contribuendo allo svi-
luppo ed alla crescita
della nostra cittadina.
Il grazie appassionato è
stato consegnato con
tanto di attestato dalle
mani del Sindaco Alber-
to Landonio e del Vice-
sindaco Claudia Cozzi.
Nella ricorrenza del Set-
tantesimo anniversario
delle campagne militari
di Russia, Grecia, Alba-
nia e Montenegro, è
stata creata una ‘sezio-
ne speciale Alpini’ e
assegnato il riconosci-
mento Premio città Lai-
nate 2012 agli Alpini ed
Artiglieri Alpini del
Gruppo di Lainate.

PREmIo GALAtEA 
StAoRDInARIo
La serata di sabato, che
ha avuto come colonna
sonora la musica del
Corpo Musicale Giusep-
pe Verdi e presentata
da Elena Dadda,  è stata
l’occasione anche per
consegnare il ‘Premio
Galatea Straordinario’
(istituito nel 1992 e
assegnato a cittadini
lainatesi benemeriti
che si siano distinti e/o
imposti all’attenzione
pubblica nel campo

delle arti, della scienze,
ricerca, cultura, lavo-
ro, imprenditoria, filan-
tropia, volontariato,
sport o comunque me-
ritevoli di particolare
valutazione per atti e
comportamenti duran-
te la loro vita) conferito
quest’anno alla memo-
ria della beata Suor
Alfonsa Clerici e con-
segnato nella serata a
Suor Gabriella Molgora,
vicaria generale Suore
del preziosissimo San-
gue di Monza.

PREmIo AGLI 
StUDEntI
Premiati dall’assessore
alla Pubblica Istruzione
Ivo Merli invece gli stu-
denti delle scuole Me-

Gli encomi 
dei premiati 
sono disponibili 
sul sito internet 
del comune 
nell’apposita
sezione.
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Scuola Primaria via Lamarmora 

5A ARIANNA D’AMICO 
5B DALILA BASILIO 
5C ALESSANDRO MICCICHE’
5D FRANCESCA BENEDETTI 

Scuola Primaria via Litta

5A SOFIA DELL’ACQUA 
5B EMANUELE  CRIPPA

12 giovani studenti di 5°
ricevono la Borsa di Studio
Ivonne Darderi Marconi    

(
Venerdì 1 giugno sono
stati premiati in una
semplice ma intensa
cerimonia gli studenti
meritevoli che nei 5
anni delle elementari
hanno dimostrato im-
pegno, dedizione, se-
rietà negli studi ma
anche la capacità di
stare insieme ai compa-

gni, di mettersi a dispo-
sizione per aiutare chi
ne aveva bisogno. In-
somma un esempio po-
sitivo nello studio e
nelle relazioni. Questi i
criteri che a insindaca-
bile giudizio delle inse-
gnanti hanno portato a
indicare 12 bambine e
bambini delle classi 5°

delle scuole primarie
che sono stati premiati
con un buono di €
200,00 per l’acquisto dei
libri necessari per la fre-
quenza del primo anno
della Scuola media infe-
riore e con la possibilità
di partecipare al Pro-
gramma Scambi Giova-
nili del Lions Club

Internazionale.
I ragazzi sono stati pre-
miati dal Sindaco Al-
berto Landonio, dall’As-
sessore alla Pubblica
Istruzione Ivo Merli,  dal
Presidente del Lions
Club Lainate Diego
Sportiello e dai Presidi
dei relativi Istituti Com-
prensivi.

Eventi cittadini

Salvatore Scarano

Gli effetti della crisi econo-
mica, finanziaria e sociale
sono evidenti a tutti noi,
non solo per la mancanza di
lavoro e il finto benessere,
bensì per il venir meno di

un saggio elemento chia-
mato speranza. La storia ci
insegna le “regole”, modifica
il nostro status, ci fa capire
che proprio durante la crisi
emergono virtù, grandi idee
e grandi propositi che dan-
no vita a nuovi progetti  di
sviluppo.
“La crisi può essere una vera
benedizione per ogni uomo
e per ogni nazione, perché
tutte le crisi portano pro-
gressi. La creatività nasce
dalle difficoltà, come il gior-
no nasce dalla notte oscura.
È dalla crisi che scaturiscono

inventiva, scoperte e grandi
strategie. Chi supera la crisi
supera sé stesso senza esse-
re superato. Chi attribuisce
alla crisi i suoi fallimenti, ini-
bisce il proprio talento e dà
più valore ai problemi che
alle soluzioni. Senza crisi
non c’è sfida, senza sfide la
vita è una routine, una lenta
agonia. Senza crisi non c’è
merito. È nella crisi che

emerge il meglio di ognu-
no, perché senza crisi ogni
vento è una carezza”. Per
questo, esorta Einstein,
“lavoriamo duro. Finiamola
una volta per tutte con l’uni-
ca crisi che ci minaccia, cioè
la tragedia di non voler lot-
tare per superarla”.

Albert Einstein

La crisi: 
un’opportunità da cogliere al volo

Elenco premiati

Scuola Primaria Grancia

5A CLAUDIA FUSAR POLI 
5B ANNALISA SALVI
5C LORENZO ARCARI

Scuola Primaria Barbaiana

5D ROBERTA CESPITES 
5E  ALESSIA GROE
5F  BEATRICE CETTI SERBELLONI
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Cecilia Scaldalai
Assessore alle 

Politiche Sociali

Approvato il piano
degli interventi sociali
per il triennio 2012-2014

(
Servizi alla Persona

Approvato a Lainate il
Piano sociale di zona
2012-2014. Una sorta
di ‘Pgt’ dei servizi so-
ciali attraverso cui, per
il prossimo triennio, in
collaborazione con i
comuni del Rhodense
di Arese, Cornaredo,
Pero, Pogliano Mila-
nese, Pregnana, Rho,
Settimo Milanese e
Vanzago, saranno ge-
stiti in forma associata
gli interventi socio-as-
sistenziali per i pros-
simi 3 anni: oltre 28
milioni all’anno di Euro
messi a disposizione
per rispondere alle ri-
chieste di assistenza e
tutela dei 170.000 abi-
tanti del rhodense.
“Il Piano sociale di
zona, il quarto a partire
dal 2000 - spiega l’as-
sessore alle Politiche
Sociali, Cecilia Scalda-
lai - si colloca in un
momento caratteriz-
zato, come ben sap-
piamo, da una profon-
da crisi economica che
colpisce duramente
un’ampia fascia di po-
polazione. Per la prima
volta nell’ultimo de-
cennio i Comuni si tro-
vano di fronte al
difficile compito di
dover conciliare una
domanda di aiuto in
continuo aumento con
una diminuzione delle
risorse economiche di-
sponibili. Con l’appro-
vazione di questo
Piano sociale i comuni
si impegnano ad utiliz-
zare al meglio le ri-

venti domiciliari.
Il 30% è impiegata per
l’integrazione delle
rette per i ricoveri in
RSA e nei centri diurni. 

La famiglia non è più
un sostegno per gio-
vani e anziani. Per-
chè?

I dati riportati nei riqua-
dri evidenziano molto
bene una situazione
generale di impoveri-
mento, di difficoltà ad
andare avanti, che si
porta come conse-
guenza la difficoltà ad
intravvedere un cam-
biamento positivo, ad
immaginare e quindi a
sperare in un futuro mi-
gliore.
In Lombardia, e anche a
Lainate, sono in au-
mento le famiglie che
non riescono a pagare
l’affitto o le spese di
casa, che non ce la
fanno più a pagare il
mutuo e quindi per-
dono la casa. La causa
principale di tutto ciò è
la perdita del lavoro. 
Sono sempre più pre-
senti anche famiglie
uni personali, cioè
composte da una sola
persona (vedovi/e, sin-
gle, divorziati/e e sepa-
rati/e), quindi prive del
sostegno di quella rete
famigliare molto impor-
tante nel momento di
bisogno. Col progredire
dell’età, queste persone
possono diventare po-
tenziali utenti del servi-

sorse, a valorizzare tut-
to ciò che di “buono” il
territorio Rhodense ha
saputo costruire in
oltre 10 anni di ge-
stione associata dei
servizi sociali, con lo
scopo principale di
mantenere tutti i ser-
vizi esistenti per l’infan-
zia, l’adolescenza, i
giovani, le famiglie, i di-
sabili, gli anziani”.

Il territorio parla e ci
indica i problemi,
vecchi e nuovi!

Il Piano di zona è stato
costruito non solo sulla
base del lavoro svolto
in dieci anni di lavoro
comune, ma anche
guardando con atten-
zione ad alcuni dati che
ci indicano chiara-
mente cosa sta acca-
dendo nel nostro
territorio. Eccone al-
cuni, utili per identifi-

care  nuovi e vecchi
problemi.
Anche se è previsto un
aumento del 3,5% della
popolazione, basta leg-
gere i dati riportati nel
riquadro per capire
che: stiamo invec-
chiando!
La proiezione per fasce
d’età al 2020 lo indica
chiaramente.
Nel prossimo futuro,
quindi, avrà un peso
notevole la domanda
di assistenza da parte
della popolazione più
anziana, a fronte di
una contrazione della
popolazione produt-
tiva in grado di garan-
tire un sostegno ai più
giovani ed ai più an-
ziani.
Già oggi il 70% della
spesa che i Comuni de-
dicano alla popola-
zione anziana è
destinata agli inter-

pop. 2010 pop. 2020
170.364 176.250      

di cui straniera 
6,30% 9,68% 

incremento della popolazione del 3,5%

Con:
decremento del 6,6% della fascia 0-3 anni

incremento del 23% nella fascia 10-13 anni
forte riduzione del 16% della fascia 26-45 anni

aumento dell’1,5% della popolazione 
sopra i 65 anni,

di cui il 45,37% è rappresentato da >75 anni

Nel RHODENSE la proiezione Istat 
dell’andamento demografico al 2020 prevede:
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zio sociale. 
Che dire poi del “pro-
blema casa” per tutte
quelle famiglie che
stanno lentamente sci-
volando nella povertà?
La situazione è sotto
gli occhi di tutti: au-
mento dei costi di ac-
quisto o di affitto e
mantenimento delle
case. Risultato: sempre
più case sfitte o inven-
dute. Il mercato immo-
biliare così come lo
abbiamo conosciuto
fino ad oggi non è in
grado di proporre
un’offerta abitativa re-
almente e concreta-
mente sostenibile dalle
famiglie, oggi più po-
vere.

E i giovani? 

Il dato del 2010 ci dice
che oltre il 31% è
senza lavoro, non rie-
sce a trovare un’occu-
pazione e chi la trova si
deve accontentare di
un lavoro temporaneo,
quindi non sicuro, non
adatto ad un progetto
di vita proiettato nel
futuro.  

oggi esistenti, sull’in-
tensificazione della ri-
cerca di nuove  fonti di
finanziamento (per
esempio: finanziamenti
europei, regionali, sta-
tali, di fondazio-
ni o altri enti), sulla va-
lorizzazione del lavoro
e delle competenze
delle persone e dei di-
versi soggetti che da
anni operano in ambito
sociale. 
Tanti i progetti che sa-
ranno messi in campo,
ne citiamo alcuni fra i
più rilevanti:
Sostegno,  non solo
economico, al reddito
delle famiglie ed ac-
compagnamento di
quanti si trovano in
situazioni di fragilità
sociale
Interventi di housing
sociale, per la solu-
zione dei problemi
abitativi, con un’offerta
abitativa accessibile a
giovani ,anziani, disabili
ecc.
Costituzione di un
“polo per la disabi-
lità” per la presa in ca-
rico globale della
persona, riunendo in un
unico luogo fisico gran
parte dei servizi e degli
interventi pubblici e pri-
vati rivolti alla disabilità.
Rafforzamento del-
l’integrazione socio-
sanitaria per facilitare
alle famiglie e alle per-
sone l’accesso e la frui-
zione dei servivi.
Sostegno alla domici-

liarità.
Progetti che promuo-
vono un collega-
mento tra scuole e
centri lavoro, tra pic-
cole imprese  locali e
scuole, servizi dedicati ai
giovani e servizi specifici
al lavoro.

… e a Lainate?
Quale l’impegno del
Comune di Lainate a
sostegno dei propri
cittadini più deboli?

A sostegno dei propri
cittadini più deboli:
dall’infanzia, agli adulti,
agli anziani, a singoli e
a famiglie Lainate de-
stina ogni anno oltre  3
milioni e 400 mila Euro,
così distribuiti.

Aumentano i giovani
che “non lavorano” e
“non studiano”, che un
lavoro neanche lo cer-
cano più e, quindi, un
futuro da cittadini
adulti e indipendenti
neanche riescono ad
immaginarlo.
Nel complesso ci tro-
viamo oggi ad osser-
vare uno scenario
sociale in cui si vede
chiaramente che ai
vecchi e “noti” problemi
se ne aggiungono di
nuovi e “meno noti”. 
Una situazione in cui la
vulnerabilità, e quindi
il pericolo povertà,
colpisce sempre più
persone, che rischiano
di passare dal benes-
sere all’indigenza, una
condizione trasversale
che compare spesso in-
torno ai seguenti temi:
abitazione, famiglia,
condizione giovanile
e lavoro, cura degli
anziani. Questo il pa-
norama socio-territo-
riale attuale e del pros-
simo futuro.

ma su quali risorse
economiche il Piano

sociale di zona può
contare, per rispon-
dere ai vecchi e nuovi
problemi?

Fino al 2010 si è
verificato un co-
stante aumento
delle risorse eco-
nomiche dedicate,
tanto che la spesa
sociale del Rho-
dense dal 2004 al
2010 ha visto  un
incremento di oltre
10 milioni di Euro,
passando da
19.645.252,05 
di Euro (2004) a
29.899.852,24 
di Euro (2010).

A partire dal
2011, invece,  so-
no diminuiti del
50% i finanzia-
menti statali, del
30% quelli regio-
nali.  

Oggi, quindi, i Comuni
per non tagliare servizi
e assistenza, si trovano
nella condizione di
dover aumentare l’im-
pegno economico de-
gli interventi sociali,
portando il proprio
contributo dal 73% ad
oltre il 78%.
Per il prossimo triennio,
il Piano sociale di zona
metterà in campo oltre
28 milioni di Euro per
ciascun anno e ipotizza
un incremento delle ri-
sorse fini a 30 milioni di
Euro per il 2013, au-
mentando come ab-
biamo detto la quota a
carico dei Comuni.
La spesa sarà così ripar-
tita sulle diverse aree di
intervento:
MINORI:                 40%
ANZIANI:               20%
DISABILI:               27%
LOTTA ALLA 
POVERTà:             13%
Lo sforzo e, quindi, l’im-
pegno del Piano si con-
centrerà: sull’obiettivo
principale di mante-
nere tutti i servizi ad

Famiglie che hanno raggiunto 
la soglia di povertà:

28%: dato Nazionale
5%: dato regione Lombardia

25.000,00 € reddito annuo, 
al limite della soglia di povertà

Asilo nido: 
€ 580.000,00

Altri servizi per
l’infanzia e per 

minori:
€ 850.000,00

DISABILI
€ 930.000,00  

AnZIAnI E 
DISABILI GRAVI

€ 500.000,00

ASSIStEnZA E AIUtI
ALLE FAmIGLIE

€ 500.000,00

8,9%: difficoltà pagamento bollette
11,2%: difficoltà pagamento mutuo
11,5%: difficoltà pagamento affitto

Famiglie monoreddito: 40%
Famiglie monoparentali + 10%

Famiglie UNIPERSONALI
Rhodense: 30%  -  Lainate: 25,5%

Chi desidera approfondire il 
Piano sociale di zona

può consultare il Sito Internet del Comune 
all’indirizzo: http/www.comune.lainate.mi.it

DATI ISTAT:

IN LOMBARDIA:

AnZIAnI E mInoRI
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Inaugurati 9 mini 
alloggi per anziani
Un altro passo avanti
nella tutela degli Anziani

(

tale della coesione
sociale, della presa in
carico della persona
nella sua totalità e com-
plessità, quindi con tut-
ti i suoi problemi abita-
tivi, sanitari, assistenzia-
li, relazionali. 

A CHI E’ RIVoLto IL
SERVIZIo
Ogni alloggio di questo
‘minicondominio’ distri-
buito su due piani potrà
ospitare due persone.
Vi potranno accedere
anziani (over 65) sia
autosufficienti che per-
sone adulte affette da
patologie assimilabili a
quelle degli anziani e
non, con familiare disa-
bile a carico. Quindi, per
esempio, anziani o cop-
pie di anziani:
non completamente
autonomi, privi di
nucleo famigliare di
supporto ma dotati
ancora di buone capa-
cità per condurre una
vita autonoma

Taglio del
nastro per 9
minialloggi:
un nuovo
servizio a
misura di
anziano.
Sabato 12
maggio, a
due anni
dall’inaugu-
razione della
RSA e ad un
anno dal-
l ’ a p e r t u r a
della RSD,
L a i n a t e
arricchisce la
“c i t t a d e l l a
della solida-
rietà” di un

nuovo prezioso servizio
a  tutela della popola-
zione anziana ed inau-
gura 9 piccoli alloggi
protetti in via val Sesia,
in grado di accogliere
18 persone. 
Una soluzione di vita
protetta e assistita in
cui è possibile mante-
nere la propria indipen-
denza abitativa senza
incorrere in situazioni di
pericolo e insicurezza.
“Un nuovo passo avanti
nella tutela della perso-
na anziana, una rispo-
sta dedicata e specifica
in tema di casa, bisogni
sociali, assistenziali e
relazionali”, così ha defi-
nito l’Assessore alle
Politiche Sociali Ceci-
lia Scaldalai il nuovo
progetto portato a con-

oppure con buone
capacità ed autonomie,
ma che necessitano di
essere ospitati in un
ambiente protetto
soggetti  anziani con
familiare disabile a cari-
co che desiderano pro-
seguire un progetto di
vita familiare comune
persone adulte affette
da patologie assimilabi-
li a quelle degli anziani.
Nelle assegnazioni del-
le unità abitative i citta-
dini residenti a Lainate
hanno la precedenza. 

PER ULtERIoRI DEt-
tAGLI
La gestione dei mini
alloggi è affidata alla
cooperativa sociale
COOPSELIOS, la stessa
che gestisce la RSA –
Lainate di Viale Marche,
72. Chi è interessato
può rivolgersi diretta-
mente alla Direzione
della RSA, via Marche
24 – telefono
02/93572620. 

clusione dall’Ammini-
strazione comunale.
“Un progetto che si
inserisce in un percorso
ben più articolato di
politiche per gli anziani
– ha aggiunto l’Assesso-
re – un importante
obiettivo raggiunto nel
programma di inter-
venti socio-assistenziali
della nostra Ammini-
strazione che, con un
impegno annuale di
oltre tre milioni di euro,
si sforza di dare risposte
specifiche ai molteplici
e diversi bisogni dei cit-
tadini, che mutano nel
corso della vita, cercan-
do così di non lasciare
indietro nessuno. Gli
alloggi protetti sono
un’opportunità interes-
sante per quanti, sep-
pur anziani, desiderano
mantenere autonomia
abitativa ma che, tutta-
via, per poter realizzare
questo desiderio neces-
sitano di una situazione
di protezione, assisten-
za e sostegno nella riso-
luzione delle incom-
benze personali e
domestiche della vita
quotidiana”.
Soluzioni abitative
come questa, gestita da
Coopselios, specificata-
mente pensata per una
popolazione anziana,
sono un esempio con-
creto di Housing socia-
le, basato sul principio
e sul valore fondamen-



Anche per il 2012 il
‘capitolo strade’ occu-
pa un posto prioritario
nell’agenda del Setto-
re Lavori pubblici lai-
natesi. Stanziati dal-
l ’A m m i n i s t r a z i o n e
comunale 700.000
euro per procedere
alla riqualificazione di
una nuova tranche di
direttrici viarie. In fase
di completamento gli
interventi di manuten-
zione e realizzazione
del marciapiedi lungo
la via Fabio Filzi, oggi

in sicurezza per tutti i
pedoni, e lungo la via
Verdi, con la stagione
estiva si intende pro-
cedere, come da ‘tabel-
la di marcia’ sottoscrit-
ta dai tecnici, al rifaci-
mento dell’asfalto nel
parcheggio di via
Meraviglia, lungo le vie
Cairoli, Mascagni (trat-
ti) e Ambaradam. I can-
tieri interesseranno
anche alcuni tratti di
via Monte Grappa, via
Mazzini, via Bramante.
Inoltre verrà realizzato
il parcheggio del Cen-
tro Sportivo e del cimi-
tero di Barbaiana. 
Interventi più ‘massicci’
che prevedono la ri-
qualificazione dei mar-
ciapiedi, ed in alcuni
casi anche l’allarga-
mento del marciapie-
de a pista ciclopedo-
nale da 2 metri e mez-
zo, sono in programma
lungo le via Litta (da
via Zavaglia a via
Romanò) lato sud e
lato nord , in via Barba-

iana (da via Grancia a
via Friuli), in via Villore-
si (da via Roma a via
della Pace), Redipuglia
e Monte Grappa (da
via Manzoni a via Redi-
puglia) e via Don Luigi
Radice. 
Anche quest’anno la
programmazione degli
interventi è stata re-
datta stabilendo una
scala di priorità, in rela-
zione ‘all’età’ degli
asfalti, al loro grado di
usura e al livello di
pericolosità delle scon-
nessioni per la circola-
zione veicolare e per
garantire l’incolumità
di ciclisti e pedoni. 
“Si tratta di uno sforzo
significativo da parte
dell’Amministrazione
comunale - commenta
l’Assessore ai Lavori
Pubblici, Walter Del-
l’Acqua - in linea con il
‘pacchetto manuten-
zioni stradali’ del 2011,
per mettere in sicurez-
za alcune strade (tra i
71 chilometri percorri-

bili di tutta la città)
particolarmente dan-
neggiate dalle tempe-
rature rigide e dall’usu-
ra e intervenire laddo-
ve si sia ravvisata l’ur-
genza”. 

9(amministrazione

Investiti 700 mila euro 
per riqualificare strade, 
ciclabili e marciapiedi

(
Lavori Pubblici
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La virtuosità del Comu-
ne di Lainate ricono-
sciuta a livello naziona-
le.
A fronte della comuni-
cazione del Ministero
dell’Economia e delle
Finanze, di concerto
con il Ministro dell’In-
terno, il Ministro per gli
Affari Regionali, il Turi-
smo e lo Sport e il Mini-
stro per la Coesione

territoriale, in cui Lai-
nate risulta fra i 143
Comuni e 4 province
virtuosi, l’Amministra-
zione comunale per
voce del Sindaco Al-
berto Landonio espri-
me la piena soddisfa-
zione per il riconosci-
mento attribuito alla
gestione della cosa
pubblica. “Si tratta di
un risultato che ci

riempie di orgoglio e
che ripaga di tanti sfor-
zi fatti in materia eco-
nomica per trovare le
risorse e mantenere i
servizi ai cittadi-
ni rispettando i pesanti
vincoli finanziari e mal-
grado negli ultimi anni
i trasferimenti dallo
Stato agli Enti locali sia-
no diminuiti costante-
mente”, commenta il

Sindaco.
In particolare il titolo di
‘virtuoso’ è stato attri-
buito a Lainate per la
sua attenta e responsa-
bile gestione delle
risorse, per il rispetto
del patto di stabilità,
oltre al monitoraggio
costante e preciso di
ciò che l’ente deve
riscuotere, contrastan-
do la lotta all’evasione. 

lo stabilisce il Ministero dell’Economia e della Finanza

Lainate Comune Virtuoso,



11(amministrazione

Avviato il progetto dei 
Gruppi di Cammino 
sul nostro territorio

(
Gruppi di cammino

E’ attivo e anche molto
pimpante il primo
Gruppo di Cammino di
Lainate.
L’esperienza è partita a
Barbaiana e vede come
coordinatore del grup-
po il sig Zerbinato
dell’Associazione Soli-
darietà per la Terza Età.
Tra i promotori dell’ini-
ziativa anche il Centro
Diurno Disabili grazie
alla energia della
dott.ssa De Florio che
con i suoi ragazzi ha
reso il gruppo di cam-
mino di Barbaiana il pri-
mo in Italia con la pre-
senza di ragazzi disabi-
li.
Già molto consistenti le

presenze di
nostri con-
c i t t a d i n i
che hanno
aderito al
gruppo e
deciso così
di abban-
donare la
vita seden-
taria per
intrapren-

dere un percorso verso
una regolare attività
fisica capace di portare
solo benessere e risul-
tati positivi alla propria
salute.

CoSA Sono I GRUPPI
DI CAmmIno: 
sono momenti di attivi-
tà fisica ed aggregazio-
ne, nei quali un gruppo
di persone si ritrova,
due volte alla settima-
na, per camminare lun-
go dei percorsi prefissa-
ti di lunghezza diversa,
inserendo qualche
esercizio.

CHI LI PRomUoVE
Sono promossi dal
Comune di Lainate,
l’U.O.S. Medicina Pre-
ventiva nella Comunità
e dello Sport dell’ASL
MI 1 e a Barbaiana con
il Centro Diurno Disabili
e l’Associazione Solida-
rietà per la terza età di
Barbaiana.

A CoSA SERVono
Il nostro corpo è

costruito per muoversi
e perde efficienza se
non lo fa. Un’attività
fisica regolare aiuta a
sentirsi meglio, a
migliorare la salute e
anche il proprio aspet-
to.
Molti i benefici di un
regolare programma di
esercizio fisico, anche
di semplice cammino:

migliora l’efficienza
cardiorespiratoria;
migliora il controllo
della pressione arte-
riosa;
diminuisce il rischio
di sviluppare diabe-
te;
previene alcuni tipi
di tumori;
mantiene la forza
muscolare e preser-
va la funzionalità
articolare;
allevia la depressio-
ne, l’ansia e migliora
l’umore.

PERCHé ISCRIVERSI
Per ottenere benefici
immediati e duraturi
alla propria salute e per

ottenere benefici socia-
li grazie alla relazioni e
alla costruzione di rap-
porti di amicizia con
soggetti di qualsiasi
età. Inoltre questo tipo
di attività, oramai con-
sigliata e prescritta
anche dai medici di
base può rappresenta-
re un fattore determi-
nante di prevenzione di
numerose malattie
quali: osteoporosi, dia-
bete, insufficienza car-
diaca, ipertensione.

DoVE ISCRIVERSI
A Barbaiana è attivo il
1° gruppo. Le iscrizioni
si ricevono presso l’As-
sociazione “Solidarietà
per la Terza età di Bar-
baiana”, Centro Civico
Luigi Giudici di P.zza
della Vittoria, Telefono:
02 93256342.
Il gruppo di cammino si
ritrova il mercoledì e il
venerdì alle 10 e la
durata del percorso è di
circa 90 minuti per 3
km.
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Il Consiglio Comunale
ha votato cosi
(

Legenda
La faccina indica la posizione di ogni lista o partito
sui temi all’ordine del giorno espressa 
dal capogruppo consigliare

Votazioni dei principali punti all’ordine del giorno 

del Consiglio Comunale del 3 e 30 maggio

Nella scheda a fianco vengo-
no riportate le posizioni delle
liste/partiti rappresentati
all’interno del Consiglio
Comunale sui punti trattati
all’ordine del giorno.

Composizione
Consiglio 

Comunale

Sindaco
Landonio Alberto
Presidente C.C.
Pravettoni Alvaro 
Lainate nel Cuore

maggioranza
Lainate nel Cuore (7) 
Dell’Acqua F (capogruppo) 
Conti M.
Contin A.
Garampazzi M.
Messina F.
Perfetti E.
Zannini N.
Lista Anzani (3)
Anzani A (capogruppo)
Campana F.
Rezzonico R.
Unione Democratica (1)
Battistini O. (capogruppo)

opposizione
Popolo della Libertà (4)
Cattaneo M. (capogruppo)
Boccolli
Savino G.
Procopi A.
Lega nord (1)
Marazzi A. (capogruppo)
Partito Democratico (2)
Borroni M. (capogruppo),
Clerici R.
Gruppo misto (1)
Pilati A.

voto 
favorevole

voto 
di astensione

voto 
contrario
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Dare risposte senza tagliare i servizi

Lainate Nel Cuore

www.lainatenelcuore.it

info@lainatenelcuore.it

Ninfeamus: buona la prima

Lista Anzani

listaanzani@libero.it

Il Consiglio Comunale di Lainate,
nella seduta del 3 maggio 2012,
ha approvato all’unanimità il
Piano Sociale di Zona 2012-2014
dei Comuni del Rhodense. Il Pia-
no Sociale è un importante stru-
mento dei comuni per la pro-
grammazione dei servizi sociali. 
A partire dalla descrizione della
situazione socio-economica  del
nostro territorio e dai dati sulla
popolazione che lo abita, la
Giunta Landonio è stata chiama-
ta a considerare i problemi
sociali vecchi e nuovi che
dovranno essere affrontati nei
prossimi anni. L’aumento della
popolazione anziana con conse-
guenti problemi di salute e di
autosufficienza; la mancanza di
lavoro per i giovani e quindi di
autonomia; l’emergere di una
nuova  fascia di persone o fami-
glie “vulnerabili”, cioè persone o

famiglie che in conseguenza
della crisi economica si vengono
a trovare in una improvvisa
situazione di difficoltà e di incer-
tezza soprattutto per quanto
riguarda il lavoro, la casa, la salu-
te. A questi e ad altri problemi  si
è cercato di dare risposte concre-
te anche con soluzioni innovati-
ve, pur in una situazione di con-
trazione e incertezza delle risor-
se finanziarie e contestuale
aumento della domanda aven-
do come riferimento alcuni
macro-obiettivi come: il Raffor-
zamento dell’integrazione
sociosanitaria tra chi è coinvolto
per interventi a favore delle per-
sone disabili e anziane; il Soste-
gno alla domiciliarità; Orienta-
mento e facilitazione di accesso
alla rete dei servizi territoriali;
Implementazione strumenti per
progetti individuali di vita delle

persone disabili; Promuovere il
sostegno alla Famiglia, alle ini-
ziative di sostegno verso l’acces-
so al lavoro; Riduzione del  disa-
gio abitativo attraverso la speri-
mentazione di percorsi di hou-
sing sociale (appartamenti in
locazione e affitto a prezzi cal-
mierati); Supportare le famiglie
nella conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro attraverso il
sostegno alla domanda di acces-
so alle strutture prima infanzia e
promuovendo luoghi e spazi di
incontro. Con l’approvazione del
Piano Sociale di Zona  l’Ammini-
strazione di Lainate ha confer-
mato l’impegno a mantenere e
sostenere i servizi esistenti,  ma
al tempo stesso promuove lo
studio  di soluzioni nuove e più
efficaci e  la ricerca  di  risposte ai
nuovi bisogni, in particolare
rispetto al tema della casa e del

lavoro. Di fronte a delle situazio-
ni di disagio sociale, la Giunta
Landonio, con il supporto delle
tre Liste che la sostengono, è
stata capace in tempi brevi di
darsi dei validi strumenti per
rispondere alle esigenze dei cit-
taini. La validità di quanto previ-
sto è stata compresa anche dalle
forze di minoranza con l’appro-
vazione in Consiglio Comunale.
Purtroppo ci preme segnalare
che alcune di queste nuove
situazioni di disagio e la difficol-
tà a reperire fondi e strumenti
adeguati sono la conseguenza
dell’assenza di politiche a livello
nazionale, con particolare riferi-
mento al lavoro, ai giovani e alla
Famiglia. Questo è un altro caso
in cui le amministrazioni locali
devono sopperire, a proprie
risorse, alle mancanze della poli-
tica ai livelli più alti.

Grande successo ha riscosso
per la prima edizione di Nin-
feamus, creat(t)ivi per Natura,
presso il Parco Storico di Villa
Visconti Borromeo Litta.
Per due giornate, nell’ultimo
fine settimana di Aprile, 2300
persone hanno affollato il Parco
storico per una kermesse tra fio-
ri, mostre d’arte, visite botani-
che guidate dall’agronomo Emi-
lio Trabella, laboratori per adulti
e per bambini, e la possibilità di

visitare il Ninfeo ed ammirare i
famosi giochi d’acqua.
La manifestazione, organizzata
in spirito di collaborazione tra
l’Amministrazione comunale il
museo il Ninfeo e l’associazio-
ne Amici di Villa Litta, allo sco-
po di proporre e promuovere
una nuova cultura del Parco
Storico.
Il progetto di recupero filologi-
co di cui e’ stato oggetto il Par-
co in questi anni, a partire dal

ripristino della galleria dei car-
pini, al disegno di nuove vie
d’accesso alla piantumazione
di ortensie lungo la rete che
delimitava lo spazio delle visite
guidate dallo spazio pubblico,
all’ultimo intervento che con-
sente di riaprire uno spettaco-
lare passaggio attraverso le
serre liberty per accedere al
parterre della fontana del Net-
tuno lo ha riportato ad antichi
splendori.

L’interesse verso i Parchi storici
vive un momento di grande
fermento. 
Una occasione che questa
Amministrazione sta cogliendo
per proporre nuovi contenuti,
che rendano il nostro Parco
tanto bello da spingere i turisti
a venire a Lainate a visitarlo.
Tutti i proventi della manife-
stazione verranno utilizzati per
attività di recupero e migliorie
del Parco stesso.
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I Comuni italiani da tempo la-
mentano la riduzione delle
proprie risorse finanziarie con
le conseguenti difficoltà nel-
l’erogazione dei servizi alla Co-
munità. E’ una lamentela
comprensibile, ma che spesso
nasconde la difficoltà dei po-
litici a comprendere le realtà
che li circondano e l’incapacità
dei burocrati di mettere il pro-
prio lavoro al reale servizio del
Popolo: Famiglie ed imprese
sono da anni costrette a “strin-
gere la cinghia” ed è quindi
ovvio che anche le pubbliche

Privatizzare per abbassare le tasse

amministrazioni debbano
farlo.Il Bilancio del Comune di
Lainate prevede spese per il
personale, l’acquisto di beni e
servizi, i contributi a terzi ed il
pagamento degli interessi pas-
sivi sui prestiti ricevuti, il cosid-
detto debito pubblico comu-
nale: nei momenti di crisi il
buon padre di famiglia, vende
parte delle sue proprietà per
abbattere i debiti e quindi pa-
gare meno interessi passivi ed
avere più soldi per i bisogni
della famiglia. Riteniamo sia
giunto il momento di proce-
dere anche a Lainate alla pri-

vatizzazione, mediante la ven-
dita, delle proprietà comunali
non istituzionali come appar-
tamenti, farmacie e terreni
edificabili, utilizzando i ricavi
per l’abbattimento del debito.
La riduzione degli interessi
passivi farebbe diminuire le
spese del Comune, permet-
tendo così l’abbattimento delle
imposte, che noi crediamo
vada orientata alla prima casa
ed alla tassa occupazione suolo
pubblico. Quest’ultima, in par-
ticolare, molto aumentata
quest’anno, per una scelta non
condivisibile del Consiglio Co-

munale, è quella che abbas-
sata potrebbe contribuire me-
glio al rilancio del commercio
locale, già fortemente pena-
lizzato da fattori non control-
labili localmente.
Considerare dunque le impo-
ste e le tasse, anche locali,
come una quantità di Libertà
da sottrarre alle Famiglie ed
alle Imprese a favore della Co-
munità, renderebbe tutti gli
Amministratori e burocrati co-
munali sempre attenti al loro
migliore utilizzo.

www.pdllainate.it

info@pdllainate.it

Nel corso del Consiglio Comu-
nale dell’ 11 aprile, il Consi-
gliere Comunale della Lega
Nord di Lainate, Anna Maria
Marazzi ha presentato una
mozione in cui si chiedeva ai
Consiglieri Comunali di impe-
gnare la Giunta ed il Sindaco a
condannare l’intervento del
Governo Monti che ha reintro-
dotto sotto mentite spoglie
l’ICI sulla prima casa. Sin dalla
sua istituzione, l’ICI è stata

IMU in un momento di grave difficoltà economica

vista dai Cittadini come una
gabella che colpiva diretta-
mente la casa, principale bene
primario di ciascuno. Il Governo
precedente a quello attuale,
avendo posto tra i propri
obbiettivi quello di alleggerire
la pressione fiscale sui Cittadi-
ni, ha decorrere dall’anno
2008, aveva eliminato questo
ingiusto tributo. L’istituzione
dell’IMU in un momento di
gravi difficoltà economiche

come quello attuale, non solo
non contribuisce ad aiutare la
ripresa economica, ma al con-
trario comporterà una ulteriore
contrazione dei consumi. Per
dare forza alla richiesta, alla
mozione veniva allegata copia
dell’ordine del giorno inerente
all’IMU, votato a larga maggio-
ranza da ANCI Lombardia il 7
marzo scorso. Il responso della
votazione è risultato alquanto
sconcertante. La maggioranza

Lega Nord Lainate

con l’astensione di un solo
consigliere, ha votato compat-
ta CONTRO la MOZIONE. Due
soli consiglieri di minoranza
hanno ribadito con il loro voto
la propria contrarietà all’appli-
cazione dell’IMU. Prendiamo
atto che l’Amministrazione
attraverso questo voto si è
assunta una gravosa respon-
sabilità di fronte ai propri cit-
tadini, di cui gli stessi chiede-
ranno conto a tempo debito.

www.leganordlainate.com

leganordlainate@altervista.org

(a nostro parere

Popolo della Libertà

Ah, la cultura!

Unione Democratica

www.unionedemocratica.org
E’ vero, è un nostro chiodo fisso.
A Vercelli (45000 abitanti) han-
no attrezzato una chiesa scon-
sacrata (San Marco) a luogo
espositivo ed hanno stretto un
accordo con Guggenheim.
Sono ormai giunti alla settima
mostra sull’arte moderna e
sinora hanno avuto oltre

150.000 visitatori.
A Fabriano (32000 abitanti)
sono alla terza edizione di Poie-
sis ed hanno portato in piazza ,
in tre giorni, oltre 11.000 spet-
tatori.
A Codroipo (15000 abitanti)
proseguono nella realizzazione
in Villa Manin ( hanno definito

la sua vocazione) della ennesi-
ma mostra a livello internazio-
nale. La prossima sul Tiepolo.
La questione dei soldi per la
cultura, oggi ancor più che in
passato, è un campo minato e
forse sarebbe buona cosa cerca-
re di sminarlo un po’.
Gli esempi presentati dicono

che con la cultura si
“mangia”, eccome. Bisogna
pensare alla cultura come
“investimento” e non come
“spesa” ed al valore aggiunto
che si ottiene che è anche di
tipo economico.
A Lainate ? Work in progress, ci
stiamo lavorando.



E’ davvero desolante la capaci-
tà di distorcere i fatti e l’artico-
lo pubblicato dal PDL su Lainte
Notizie del mese di Maggio ne
è una testimonianza emble-
matica.
Assistiamo alla pretesa di rico-
struire venti anni di storia, con
improprie attribuzioni di conte-
nuti, positivi o negativi a secon-
da che le Giunte siano state
Civiche, di Centro-Destra o di
Centro Sinistra.
A tre anni di distanza, sollecitati
dalla demagogia di chi, per
occultare proprie debolezze,
chiama in causa la Giunta Bus-
sini per attribuire alla stessa
responsabilità di altri, ritenia-
mo doveroso ricostruire, in pri-
mis nell’interesse della Comuni-

tà, i principali atti posti in esse-
re e le azioni compiute nel corso
del  quinquennio 2004-2009: 

le aree dove dovrebbe pas-
sare la strada erano di pro-
prietà privata e ben due
sono stati i ricorsi al TAR
subiti contro il primo pro-
getto;
su precisa richiesta dell’Am-
ministrazione Romanò, la
Provincia ridefinì il progetto
e riprese dall’inizio l’iter del-
la sua approvazione;
nel frattempo l’Amministra-
zione Bussini avviò laborio-
se trattative con le proprietà
per l’acquisizione delle aree.
Alla complessa trattativa
fece seguito la sottoscrizio-
ne del protocollo d’intesa

fra la Provincia ed il Comu-
ne, in virtù del quale la Pro-
vincia si impegnava non
solo alla realizzazione del-
l’opera, ma anche e soprat-
tutto al contestuale inseri-
mento in Bilancio della cor-
rispondente voce di spesa
d’investimento ammontan-
te a diversi milioni di euro. 

E’ evidente quindi  che del suc-
cessivo mancato finanziamento
dell’opera (di cui abbiamo chie-
sto interrogazione in Consiglio
provinciale), non solo non sia-
mo noi i responsabili ma siamo
i primi ad essere sorpresi ed
amareggiati,  visto l’impegno
profuso e l’importanza strategi-
ca dell’opera per la Città di Lai-
nate. 

A ciò si aggiunge la consapevo-
lezza che in un momento politi-
co ed economico come quello
attuale, fragile e  di grande
debolezza strutturale, le forze
politiche locali dovrebbero farsi
carico di una responsabilità
supplementare e proiettarsi
nella ricerca di soluzioni condi-
vise, anziché lacerarsi e disper-
dersi nella rincorsa di sterili e
velenose polemiche che nessun
beneficio portano alla colletti-
vità. 
E’ con questo spirito che il Parti-
to Democratico proseguirà la
propria azione politica e orga-
nizzerà nei giorni 29, 30 Giugno
e 1 Luglio la Festa Democratica,
invitando tutti i cittadini ad
intervenire e partecipare.

In questi tempi, dove tutto
sembra precipitare, spesso ci
sentiamo vittime del sistema, ci
sentiamo degli uomini qualun-
que. L’economia precipita, il
lavoro scarseggia e le nostre
certezze vacillano. I nostri cari
politici continuano a dire che
sanno come uscire da questa
crisi e che la colpa di tutto ciò, è
sempre dell’altro partito. Il
sospetto è che la nostra classe

politica continua a preoccuparsi
solo di mantenere i privilegi da
casta anzichè darsi da fare per
salvare questo paese. Intanto
noi pagheremo l’IMU e tutto il
resto vedendo sempre i soliti
sprechi inalterati. Io penso che
tutti quelli che si sentono “Don-
ne e Uomini qualunque” deb-
bano smettere di lamentarsi e
di subire. Abbiamo sempre
lasciato in mano la gestione

della “cosa pubblica” ad altri e
questo ha portato a riempire lo
stato di incapaci e fannulloni. È
giusto pensare alla famiglia, al
lavoro ed agli amici ma bisogna
anche dedicarsi alla propria cit-
tà. Da settembre, ritagliando
spazio dal lavoro e dalla fami-
glia, proverò a portare in consi-
glio comunale un progetto
nuovo per dare a Lainate qual-
che vantaggio in più. Spero che

Voi che mi state leggendo, mi
darete una mano con suggeri-
menti, idee e tutto quello che vi
passa per la mente. Basta subi-
re, è ora che gli uomini qualun-
que facciano sentire la loro voce
anche nel comune di Lainate.
Aspetto fiducioso segnali da
Lainatesi che si sono rotti le sca-
tole di questa politica fatta dai
soliti noti.

15(a nostro parere

L’uomo qualunque

Andrea Pilati

pilati@fastwebnet.it

www.pilatilainate.com 

GRUPPO
MISTO

Partito Democratico

www.pdlainate.com

info@pdlainate.com

Quinta corsia? Il PD dice NO grazie

Sul sottopasso di Corso Europa parlano gli atti e i fatti e non le menzogne
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Eventi Speciali: La Villa dei Bambini

Sabato 16 giugno, 21 luglio e 
22 settembre
(negli orari delle visite guidate) - Ninfeo
“Sabati d’autore”
La tradizionale visita al Ninfeo con i suoi giochi
d’acqua,  verrà dedicata a tre grandi Autori del-
la musica classica: Minkus (16 giugno), Strauss
(21 luglio) e Tchaikovsky (22 settembre) con
interpretazioni in danza delle allieve della
Scuola di Danza “Music Dance and Mimic Art”
di Desirèe Motta e in musica delle pianiste
Sonia Vettorato e Estella Noris e della flautista
Mimma La Monica.

Domenica 8 luglio 
dalle ore 15.00 alle ore 18.00 - Ninfeo
“Déjeuner sur l’herbe”
Animazione in costume d’epoca a cura del
gruppo storico Le Feste Galanti
Per rivivere l’atmosfera dei giardini settecente-
schi e di un “petit déjeuner sur l’herbe” all’aria
aperta, al termine di una emozionante visita
guidata al Ninfeo di Villa Borromeo Visconti Lit-
ta, con i suoi straordinari giochi d’acqua, l’ani-
mazione dell’intero pomeriggio sarà affidata al
gruppo storico “Le Feste Galanti”, che intratter-
ranno gli ospiti in visita al Ninfeo con gradevoli
e leziose “Lezioni di Moda”.

mercoledì 11 luglio 
ore 20.45 - Santuario della Beata Vergine 
delle Grazie e Ninfeo
Concerto d’organo
presso il Santuario della Beata Vergine delle
Grazie e a seguire concerto corale del prestigio-
sissimo gruppo vocale della University of Dur-
ham (GB) presso Ninfeo di Villa Litta.
Al termine del concerto possibilità di visita gui-
data al Ninfeo (prenotazione obbligatoria con-
tattando l’ Associazione culturale Le Voci della
Città tel. 0239104149).

Dal 6 maggio al 5 agosto e dal 26 agosto al 7 ottobre: 
ogni domenica orario continuato dalle ore 15 alle 18
Dal 2 giugno al 4 agosto e dal 25 agosto al 22 settembre (esclusi 30 giugno
e 14 luglio): sabato orario continuato dalle ore 21.15 alle 22.30
VISItE AI PALAZZI DEL ‘500 E DEL ‘700
dal 6 maggio al 5 agosto e dal 26 agosto al 7 ottobre: ogni domenica dalle
ore 15 alle 17
APERtURE SPECIALI mERCoLEDI’ SERA
In occasione di “Shopping sotto le stelle” visite guidate al Ninfeo 
27 giugno, 11 e 18 luglio ore 21.15, 21.45 e 22.00
SPECIALE FERRAGoSto
Apertura del Ninfeo dalle ore 15.00 alle 18.00

Visite guidate al Ninfeo 
e ai Giochi d’Acqua

Domenica 24 giugno 2012
ore 15.30
“La pittura teatrale” 
Laboratorio di pittura e 
visita guidata al Ninfeo

Un laboratorio di pittura seguito 
da una visita guidata al Ninfeo e 
ai giochi d’acqua riservata 
ai bambini .
Come trasformare i nostri dipinti 
di tutti i giorni in opere intense e 
cariche di suggestione? 
Attraverso semplici passaggi 
si passerà dallo studio della
composizione sino ad un 
particolare uso delle luci,
ottenendo così un nostro 
dipinto “primo attore”.

Laboratorio artistico a cura dell’Associazione Culturale Antares
Età consigliata dai 6 ai 12 anni
Durata: 2 ore e mezza (laboratorio + visita al Ninfeo)

Prenotazione obbligatoria
Visita guidata + laboratorio € 9,00

Fine settimana 
d’intrattenimento e svago a Grancia

Largo Grancia, Grancia

Eventi Gratuiti

22 giugno - ore 21
Musica e Ballo con il duo

Gianni & Davide

23 giugno - ore 21
Serata all’insegna del sorriso

Spettacolo di cabaret 
con i comici Bred e Pitt 

di Colorado Cafè
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Con l’arrivo dell’estate si concludono 
diverse attività di promozione 

alla lettura e per il tempo libero 
organizzati dalla Biblioteca Comunale.

Gruppo di lettura, Corsi per il tempo 
Libero, Incontri con gli autori, Incontri, 
letture concorsi e mostre dedicate alle

scuole della nostra città, hanno 
tenuto impegnati i bibliotecari e gli spazi
delle biblioteche in modo tale da cercare 

di fare percepire il servizio bibliotecario 
sempre più sociale e legato 

alle attività del territorio.

(biblioteca

Grande seguito e grande soddisfazione per tutti, di seguito riportiamo alcune riflessio-
ni fatte da chi ha condotto o frequentato il gruppo di lettura in questi due anni di atti-
vità

Il gruppo di lettura conclude con viva partecipazione e interesse il secondo anno.
Un percorso eterogeneo tra scrittori assai differenti per stile, argomenti e tipo di storie
narrate. Dal meta-fantasy di Jasper Fforde al futuribile romanzo del collettivo tutto ita-
liano Babette Factory, dall’oscuro Celine al graffiante Franzen.
Un approccio alla lettura onnivoro e curioso porta ogni volta i partecipanti a confron-
tarsi, discutere ma soprattutto divertirsi tra una pagina e l’altra dei romanzi proposti. 
Riprendiamo il 1° ottobre le nostre serate.
Alessandro Tacconi Acetico Glaciale

Per un lettore, che tale si possa definire, arriva un momento in cui leggere da SOLI non
basta più. Ed ecco che il Gdl, soprattutto, con un coordinatore d’eccezione come Ales-
sandro, diventa uno strumento di confronto, arricchimento e perché no anche di cre-
scita individuale.
Grazie al Comune di Lainate che ci offre questa preziosa opportunità.
Bimbati Antonella

Siamo qui per lèggere. 
E leggère le serate trascorrono al gruppo di Lainate. 
Che siate lettori convulsi o lettori mancati, che voi amiate o che voi soffriate le parole
scritte, troverete nel gruppo qualcosa che non vi lascerà indifferenti. Non importa che

abbiate letto solo il titolo del libro o siate arri-
vati anche alla quarta di copertina, portate la
curiosità di ascoltare o la voglia di raccontare
parole. Il nostro mattatore Alessandro le ani-
merà con passione e originalità.
Buone vacanze a tutti
Vincenzo

GDL Gruppo di lettura 
Biblioteca di Lainate

Incontri
con l’autore
(

mercoledì 4 luglio ore 21 
Sala delle Capriate Biblioteca Comunale

IVAN CALDARESE
“ Il Dono più bello”  
Editore Caosfera,  2012-  Collana Riflessioni

La vera rivoluzione deve partire da dentro
noi, viene insegnato all’uomo a costruirsi
barriere, continue e continue differenze,
cos’è il bene, cos’è il male. Questa è la storia
dell’uomo un continuo insistere di differen-
ze e divisioni l’Occidente si è sempre schierato contro l’Oriente, il vecchio sempre
contro il nuovo, il bianco contro il nero, i civili contro i selvaggi, il buio contro la luce.
Infinite sono le storie di popoli che cercano di primeggiare l’uno sull’altro, di scon-
figgersi, di uccidersi al fine di possedere sempre di più, di detenere il potere o di far
primeggiare il proprio modo di vivere o di pensare. E questa è la fine che l’uomo
farà, se non riuscirà a comprendere che il pianeta dove siamo ospitati è come un
organismo ed un organismo in contrasto con se stesso porta alla distruzione.

Ultimo appuntamento con un autore lainatese

Volete indicare qualche corso che vi piacerebbe fre-
quentare nel prossimo autunno?
Attendiamo i vostri suggerimenti in biblioteca.

A luglio termina il corso di conversazione in lingua
inglese e con quelli già conclusi  di erboristeria,
fotografia digitale, tedesco, inglese informatica,
organizzati dalla Biblioteca Comunale in collabora-
zione con il Consorzio sistema bibliotecario nord-
ovest possiamo dire di essere soddisfatti dei risulta-
ti. I nostri corsi  vogliono permettere a chi li fre-
quenta di apprendere   cose nuove in un’atmosfera
serena e di confronto e amicizia.
Tante  richieste  di attivare corsi meno tradizionali e
nella prossima stagione saremo pronti a offrire cor-
si di  lingua giapponese, cinese e  araba, bricolage,
fai da te, corsi di degustazione, decori natalizi
insomma faremo di tutto per accontentarvi.
A settembre il calendario completo.

BIBLIOTECA DI LAINATE“PIO ZONI”
Largo delle Scuderie 5 - Tel. 0293598208

LUGLIO
Lunedì, martedì, giovedì, venerdì,  sabato dalle 9.00 alle 14.00 
Mercoledì  dalle 17.00 alle 23.00 (orario pomeridiano/serale) 

AGOSTO
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì dalle 9.00 alle 14.00

Sabato: CHIUSO Chiusura dall’6 al 17 agosto

BIBLIOTECA DI BARBAIANA

LUGLIO
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, sabatodalle 9,30 alle 12,00

AGOSTO: CHIUSO 

Corsi di lingue e 
per il tempo libero
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Il primo progetto:
la denominazione di tutte 
le specie arboree 
del Parco storico

(
Ninfeamus 2300 presenze

Folla di 
visitatori in 
Villa Litta 
di Lainate 
per la due 

giorni 
dedicata alla
promozione 
della cultura 

del verde

Un successo oltre le
attese per la prima edi-
zione di ‘Ninfeamus –
Crea(T)tivi per Natura’,
la manifestazione floro-
vivaistica organizzata, il
28 e 29 aprile, dall’Asso-
ciazione ‘Amici di Villa
Litta’ con la collabora-
zione del Comune di
Lainate, nata per pro-
muovere la cultura del
Verde, favorire una
nuova sensibilità verso
il paesaggio e il mondo
naturale, sostenere i
restauri dei Giardini e
del Parco storico all’in-

glese di Villa Visconti
Borromeo Litta. 
“Siamo soddisfatti della
riuscita della manifesta-
zione – commentano
Paola Ferrario curatore
del museo Il Ninfeo e
l’arch.Ileana Croci, orga-
nizzatrici di Ninfeamus
– Cogliamo l’occasione
per ringraziare l’Ammi-
nistrazione comunale e
tutti coloro che hanno
creduto, volontari arti-
sti e espositori,  fin da
subito al progetto e
partecipato con entu-
siasmo”.

E, dopo le grandi fati-
che, si pensa a centrare
un nuovo obiettivo. 
Come anticipa Aldo
Croci, Presidente del-
l’associazione Amici di
Villa Litta “i proventi
della manifestazione
saranno utilizzati per la
riqualificazione e la
manutenzione dei tren-
tamila metri quadrati di
verde. Il primo progetto
che intendiamo portare
a termine con i fondi
che abbiamo raccolto
in questa prima edizio-
ne di Ninfeamus, sarà la

‘Denominazione’ di
oltre 60 specie arboree
presenti nel parco stori-
co. Un percorso per
consentire al visitatore
di conoscere e scoprire
le antiche varietà delle
‘nostre’ essenze”. 
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Regiocando 2012:
quando lo sport è gioco e gioia
(

Domenica 27 maggio
‘Regiocando 2012’, la
festa regionale sporti-
va micro e mini, 3°
Memorial Attilio Tem-
pra, organizzata dal
Comitato Regionale
PGS, Polisportive Gio-
vanili Salesiane, con il
patrocinio del Comune
di Lainate, ha fatto let-
teralmente centro. Un
‘popolo’ di ragazzini dai
3 ai 10 anni, con le
rispettive famiglie,
hanno portato una
ventata di allegria in
Villa Borromeo Visconti
Litta, tra giochi, attività,
pic nic… in una giorna-
ta no stop. 
A fare gli onori di casa,
il Sindaco Alberto Lan-
donio, con delega allo
Sport, che ha scandito
il count down della

nello spirito del grande
evento”. 
E come in ogni festa
che si rispetti, non è
mancata la sorpresa:
l’arrivo del mago, 
che ha tenuto incollati
a sé gli occhi di tutti ,
prima di congedarsi
con un arrivederci alla
prossima edizione!mattinata e invitato

tutti ad apprezzare,
grazie al supporto
degli Amici di Villa Lit-
ta, la meraviglia della
nostra città, riconosciu-
ta da tutti come “perla
dell’architettura lom-
barda”. 
“Anche quest’anno la

soddisfazione è alle
stelle - commenta
Francesco Messina,
consigliere regionale
Pgs Lombardia, con
delega al settore giova-
nissimi, tra le anime
dell’evento cittadino –
Il format che abbiamo
adottato si è dimostra-
to vincente. 
E la risposta delle fami-
glie è stata alta. Come
nelle passate edizioni
abbiamo scelto per la
festa conclusiva delle

Obiettivo: 

divertirsi, 

stare insieme, 

imparare e 

crescere … 

in nome 

dello sport e

della cultura 

del bello. 

nostre associazioni
sportive provenienti da
varie località della
Lombardia un contesto
storico e naturalistico,
dove vi fosse la possibi-
lità di imparare qualco-
sa, respirare aria di cul-
tura, divertendosi. 
E anche questa volta
grandi e piccoli si sono
perfettamente immersi



Venerdì 1 giugno le
scuole primarie di
Lamarmora e Litta
hanno realizzato la
tradizionale marcia
per le vie della Città
con tappa p.zza Vit-
trio Emanuele. Que-
st'anno il tema della
marcia era l'"Energia
Sostenibile" in occa-
sione dell’Interna-
tional Year of Sustai-
nable Energy for all.

Il tema molto caro alle scuole che ha visto durante l'anno
anche interventi didattici in diverse classi si è quindi trasfor-
mato in un momento di sensibilizzazione collettiva a cui han-
no partecipato anche numerosi genitori e cittadini di passag-
gio.

Il Sindaco ha accolto e salutato i ragazzi invitandoli "goccia
dopo goccia", come recita la canzone che hanno cantato
insieme, a portare avanti questo importante impegno verso
il risparmio energetico, le fonti alternative e l'uso corretto
dell'acqua, anche facendosi educatori con i più grandi e nelle
proprie famiglie.

22(scuola

Grande succes-
so per lo spetta-
colo dei genitori
degli alunni del-
le III della scuola
primaria di via
Litta. Durante i
due mesi prece-
denti si sono
ritrovati, coordi-
nati dalle mae-
stre, tenendo
nascosta la cosa
ai figli.

Quest’ultimo è infatti il filo conduttore dell’anno scolastico in corso
su cui stanno lavorando maestre e alunni e che li ha portati a cono-
scere, nelle due settimane precedenti lo spettacolo, la laguna vene-
ta in una gita  di tre giorni a Cavallino (Ve). Proprio con la scusa di
trovarsi a scuola per vedere le fotografie della gita, i bambini sono
stati invitati dalle maestre a trovarsi lì alle 21.00, ma … sorpresa…
hanno trovato 40 dei loro genitori che cantavano, suonavano, bal-
lavano, recitavano... in un divertentissimo show che li ha fatti ridere
molto. 
Anche loro però si sono esibiti con due canzoni... e Lo zucchino
d’oro è stato vinto proprio dai bambini!
La Preside, dott. Breviglieri, presente alla serata ha così commenta-
to: “Queste sono occasioni in cui davvero si concretizza la collabo-
razione tra scuola e famiglia!”.

Questa primavera all’
Università Bocconi di
Milano, si sono tenute
le semifinali dei giochi
matematici alle quali
ha partecipato con
successo un nostro
concittadino.
Stefano Caravello, fre-
quenta la 2 media
all’istituto E. Fermi di
Lainate ed è stata pro-
prio la sua insegnante
di matematica, la Pro-
fessoressa Cattani, a
consigliargli di iscri-
versi a questa gara. 
Sabato pomeriggio si

sono svolte le gare che
consistevano in 8 eser-
cizi di logica matema-
tica e solo 34 su 425
partecipanti avrebbe-
ro avuto accesso alle
finali.
Stefano si è classificato
9 guadagnandosi così
il diritto di partecipare
alle finali che vedran-
no sfidarsi 1000 parte-
cipanti selezionati da
tutta Italia. 

In bocca al lupo Stefa-
no!

Gli atleti dell’Enrico Fermi sono stati
protagonisti nell’edizione 2012 dei
giochi sportivi studenteschi. L’evento,
organizzato dal MIUR, si è svolto da

febbraio a maggio negli impianti sportivi della provincia e della
regione. Gli 86 studenti lainatesi, seguiti dai docenti Rosaria Guerie-
ro, Franco Cannavacciuolo e Giuliano Rusca, si sono fatti onore nelle
discipline di calcio a 5, rugby e volley. Il risultato più prestigioso lo
hanno conseguito i ragazzi di III, capaci di laurearsi campioni provin-
ciali nel calcio a 5. Nel gioco della palla ovale la squadra mista, com-
posta da studenti di I, ha meritato il secondo gradino del podio, iden-
tico piazzamento lo hanno centrato i ragazzi della II. Le ragazze di III,
invece, hanno collezionato la medaglia di bronzo. ‘I nostri studenti –
afferma l’insegnante Guerriero – hanno vissuto una magnifica espe-
rienza. Tutti vi hanno preso parte con entusiasmo, soprattutto coloro
che abitualmente non praticano attività sportiva. I buoni piazzamen-
ti ottenuti sono frutto di un intenso programma di allenamento cul-
minato con dei tornei scolastici. Le squadre erano composte tanto da
neofiti quanto da ele-
menti dotati, a fare la
differenza è stato lo
spirito di gruppo. Un
ringraziamento va tri-
butato agli Old del-
l’AS Rugby Lainate
che hanno fornito un
contributo fonda-
mentale sotto il profi-
lo logistico.

rassegna canora sui 4 elementi

Terra, Aria, Acqua, Fuoco”

“Lo Zucchino d’oro: 

Giochi Sportivi

Studenteschi

Eccellenze alla Bocconi

In marcia per l’energia Sostenibile
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Fiaccolata di solidarietà
per le vittime di Brindisi
e contro ogni forma di violenza

(
Non si può morire
entrando a scuola. Non
si può toccare la scuola
in questo modo, col-
pendo la speranza, il
futuro, i sogni dei nostri
ragazzi, la nostra secon-
da casa.
Questi i pensieri al ter-
mine della fiaccolata di
mercoledì 23 maggio
per ricordare Melissa e il
vile attentato alla Mor-
villo Falcone di Brindisi,
proprio nel Giorno dell’
anniversario della stra-
ge di Capaci.
Alunni, genitori docenti

ed autorità, hanno par-
tecipato numerosi alla
manifestazione orga-
nizzata dagli Istituti
scolastici di Lainate in
collaborazione con il
Comune, hanno attra-
versato in silenzio le vie
cittadine per ritrovarsi
in Largo Grancia, dove i
ragazzi delle scuole
hanno letto alcuni pen-
sieri che hanno colpito
e commosso la nume-
rosa platea. Ora non
dobbiamo dimenticare,
dobbiamo coltivare
oltre ai nostri sogni e

speranze, anche quelli
di Melissa e delle altre
ragazze colpite dal vile
e barbaro attentanto,
invitando le istituzioni a
fare chiarezze sull’acca-
duto senza strumenta-
lizzare il tragico evento.
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Barbaiana: le sue origini, 
la sua storia e le sue ferite
(

Ricordando quei cortili che oggi non ci sono più

III^  e ultima parte
PARtE

Si conclude la storia
della demolizione dei
cortili storici di Barba-
iana

LA CURtA 
DEL FARE’
In Piazza 
della Vittoria n.9

Era un cortile vivace e
spazioso che si apriva
sulla piazza principa-
le di Barbaiana.
Costruito nel 1738,
inizialmente  era  di
proprietà dei Cara-
belli, successivamen-
te passò alla Parroc-
chia.
In alto a destra del
portone d’ingresso,
vegliava sulla piazza
un dipinto dedicato
alla Madonna del

paese; occupava buo-
na parte della Via
Carabelli e un buon
inizio della Via Roma.
La sua demolizione
ha determinato un
vulnus  molto bru-
ciante nella memoria
storica dei barbaiane-
si, un disagio che con-
tinuerà a rinnovarsi
fino a quando non
verrà sanato con una
nuova realtà edilizia,
che tarda ancora a
venire.

“CoRtILE 
DEL FARÈ” 
L’ingresso era in Via
Carabelli, angolo Via
Roma (Costruita nel
1738 – demolita il 27
settembre 2006).
Queste sono le quat-
tro realtà storiche di
Barbaiana, le uniche,
che hanno subito l’in-

Rosario con la cornice
formata da 14 meda-
glioni raffiguranti la
vita di Cristo. 
Un cortile del primo
‘700, vivo e sorto nel
centro del paese (in
piazza della Vittoria)
che era il simbolo rap-
presentativo della no-
stra comunità. 
Fu attivo sino alla fine
del secolo scorso, poi
abbandonato, degra-
dato e infine demolito
All’interno, le stalle;  le
abitazioni a due piani,
si affacciavano sulla
via Roma e sulla via
Carabelli. Nel cortile
c’era il laboratorio del
sig. Maurizio, con una
grande fucina sempre
accesa. Faceva il fab-
bro e il maniscalco e
quando lavorava era
sempre attorniato dai
bambini che osserva-

vano l’arte di ferrare i
cavalli. 
Erano presenti le
famiglie:  Borghetti
(sarto), Savoia,  Ghez-
zi, Orlandi (fabbro),
Simonetta e Pravetto-
ni (era l’autista di fidu-
cia della famiglia Me-
raviglia).
Nel giorno della
demolizione, il 27 set-
tembre 2006, una ma-
no provvidenziale e
attenta è riuscita a
sottrarre alla ruspa
una targa in marmo
bianco che, nel 1738,
fu murata nella parete
esterna di questo cor-
tile,  che recitava:
“MDCCXXXVIII – XX
MARZO – EREXIT”.
E’ stato demolito il 27
settembre 2006.
Questo cortile era
molto grande e ubica-
to in zona centrale del

Rievocazione storica, 
in tre tempi, 

di una pagina oscura 
del centro storico.

A cura di 

Angelo Testa

“Cortile del Farè”

l’ingresso era in Via Carabelli, 

angolo Via Roma 

(costruita nel 1738 demolita il 27 

settembre 2006)
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sulto della completa
demolizione, quasi
fossero realtà da
dimenticare al più
presto, perché inutili.
In verità, furono case
che le Istituzioni
avrebbero dovuto sal-
vare,  in quanto sono
state quelle, che, con
il Palazzo Girami, han-
no costituito il nucleo
storico principale del
nostro paese e rap-
presentato, nel ricor-
do, la storia dei nostri
antenati.
Se escludiamo il
Palazzo Girami, la cul-
la di Barbaiana, che fu
distrutto con la veloci-
tà del vento in un paio
di giorni, nell’ agosto
del 2002 e subito
riconvertito con un

palazzo grigio,  pur
bello e importante,
ma privo di ogni sto-
ria, gli altri cortili (le
corti dei 100 Chù, del
Signour e del Farè),
non  meno importanti
della Casa Girami,
mostrano tuttora  la
polvere del rifiuto, del
disinteresse e l’inco-
gnita dei  progetti edi-
lizi ancora da propor-
re.
Però, proprio nei gior-
ni scorsi,  durante i
quali  stavamo trac-
ciando le note  di que-
sta brutta storia di
Barbaiana,  abbiamo
notato ruspe gigante-
sche  che si muoveva-
no nel deserto di alcu-
ne di queste aree la-
sciate languire da

anni.
Dobbiamo forse pen-
sare che finalmente si
stia trovando una
soluzione all’ignavia
durata troppi anni? 
Se sono rose… fiori-
ranno. 
Tuttavia per quanto
possano nascere otti-
me soluzioni edilizie,
anche di ottimo
aspetto,  le stesse non
potranno mai resti-
tuirci un poco della
nostra storia che,  per
Barbaiana,  è iniziata
nel 1346 (ben 700
anni fa!).  Una storia
costruita nei secoli e
distrutta in pochi
lustri da “RUSPE”  in-
coscienti e aride,
come può essere ari-
do un animo umano

senza storia e senza
amore per la propria
terra e i propri antena-
ti. E ora,  prima di con-
cludere, una doman-
da ci viene spontanea. 
Ma perché altri cortili
del 1600, 1700 e 1800
esistenti a Barbaiana,
non hanno subito la
stessa brutta sorte? 
E ci riferiamo al Casa
Carabelli, al cortile del
Vismara, alla Corte del
Beretta,  alla Casa Gal-
l u z z i - R o v e d a -
Valcarenghi,  alla Cor-
te dei Piazza, e altri
ancora. 
Perché loro sono stati
adeguatamente sana-
ti e ristrutturati,  nel ri-
spetto dei volumi e
nel ricordo del  passa-
to?
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Svarietà(

lare e in fondo ha il cuo-
re buono, circondato da
ammiratrici acrobatiche
ed entusiaste; un’am-
maestratrice pasticcio-
na, circondata dai suoi
cani magici più pastic-
cioni di lei; e, sopra tutti,
l’Angelo dell’amore,
vero discendente di
Eros che planerà fra gli

Sempre attivi alla coo-
perativa 3 S. Dallo scor-
so anno si è lavorato
allo spettacolo teatrale
dal titolo “Svarietà”. pre-
sentato nelle scuole
elementari di Lainate di
Barbaiana e Grancia,
Saronno ma anche ai

cse e cdd dei
comuni di Arese,
Rho, Lainate e
Saronno e con
grande soddi-
sfazione è sta-
to inserito
nella rasse-
gna teatrale
“Assicurarsi
ai sedili”
presentata

presso l’Au-
ditorium di Rho.
Una bella esperienza
che ha impegnato
ragazzi ed educatori
all’inizio alla formazio-
ne di un gruppo coeso,
e alla ricerca di stimoli
per idee che, nascendo
spontanee, avrebbero

aiutato la costruzione
dello spettacolo. 
Gli obiettivi del labora-
torio puntano sulle spe-
cifiche debolezze e allo
stesso tempo sui punti
di forza di ogni ragazzo
in modo da poterli far
progredire, stimolando-
li ma lasciando anche il
tempo ad ognuno di
loro di entrare nel gioco
dell’improvvisazione e
della recitazione.
Poi idee esperienze e
sogni sono stati raccolti
e coordinato per la rea-
lizzazione di: “Svarietà
è uno strambo spetta-
colo dove niente (o
tutto) è lasciato al
caso“, dove il presenta-
tore anima lo show con
le sue improvvisazioni,
introducendo di volta
in volta i vari artisti, tra
cui: una soubrette che
canta, balla e fa acroba-
zie, e tutto sommato e’
un po’ svampita; un
onorevole che ama par-

Cooperativa 3S

artisti…”
Questi sono solo alcuni
dei personaggi che ani-
mano il nostro S/Varie-
ta‘, uno spettacolo che
appassiona, commuo-
ve,  fa riflettere ma
soprattutto  riesce a
fare ridere fino alle lacri-
me!

Soddisfatta  e reduce dall’aver
diretto il  Musical da lei ideato “ A
volte ritornano” presentato al
Teatro Galleria di   Legnano gre-
mito per l’occasione.
Cristina Mazzucchelli, ringrazia

e  si dichiara assolutamente
orgogliosa dell’impegno, della
passione e dell’immenso entu-
siasmo che le  hanno dimostrato
tutti gli allievi e le persone coin-
volte.

Una grande sfida ancora una
volta superata con successo da
tutti.
Complimenti a tutti dalla Reda-
zione di Lainate Notizie

Movin’up
progetto 
danza 
a.s.d.

Grande entusiasmo

per la messa 

in scena 

del Musical

”A volte ritornano”
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Decimo Anniversario(
Cooperativa Serena e il Grappolo

È stata una gran bella
festa, rallegrata da
un’occhiata di sole in
questo strano inizio di
primavera. Le sedi dei
Centri diurni, il prato, il
salone... l’intero edificio
che ospita le Cooperati-
ve sociali “Il Grappolo” e
“Serena” è stato ami-
chevolmente invaso da
quasi duecento perso-
ne che hanno ascoltato,

parlato, giocato, letto,
scritto e disegnato fino
a sera. Questa la sintesi
dell’Open Day, il primo
di una lunga serie di
momenti di festa orga-
nizzati per i primi dieci
anni di lavoro delle due

imprese sociali, eventi
che ci accompagneran-
no lungo tutto il 2012.
Dal novembre 2001 Il
Grappolo e Serena si
occupano dei cittadini
in condizione di fragilità
del territorio: Serena,
cooperativa sociale di
tipo “A”, garantisce inter-
venti educativi ed assi-
stenziali a giovani in dif-
ficoltà, anziani e disabili;

Il Grappolo, cooperativa
sociale di Tipo “B”, ha
come proprio scopo sta-
tutario l’accompagna-
mento al lavoro delle
categorie più fragili di
cittadini. 
Filo conduttore di tutte

il tema dell’INCONTRO,
riportato sulle magliette
celebrative attraverso la
frase “perdersi ogni gior-
no nella meravigliosa
fatica dell’incontro”, sin-
tesi della quotidiana
esperienza di lavoro e di
vita dei cooperatori Lai-
natesi. Il logo realizzato
per la celebrazione è
stato scelto tra i cin-
quanta inviati dagli stu-
denti delle scuole medie
di Lainate, che hanno
partecipato al concorso
“Logga l’incontro”, indet-
to nel mese di  marzo. È
stato premiato quale
vincitore il gruppo di
studenti della scuola
secondaria “Enrico Fer-
mi” dell’istituto com-
prensivo Lamarmora,
premiati con diploma e
maglietta celebrativa
loggati col simbolo gra-
fico da loro suggerito ed
un kit da disegno messo
a disposizione da CM –
La Boutique della penna
di Lainate. Tutti i disegni
sono stati esposti nel
salone del primo piano
dove si è tenuta, prima
dei festeggiamenti veri
e propri, una breve con-

ferenza.
Tra i partecipanti, oltre ai
lavoratori delle coopera-
tive ed  i loro amici e
familiari, l’assessore ai
Servizi Sociali di Lainate,
Cecilia Scaldalai, che ha
portato i saluti e gli
auguri dell’Amministra-
zione Comunale, 
Tra i prossimi appunta-
menti aperti alla cittadi-
nanza, un concorso
fotografico  nazionale,  il
concorso “ti racconto
l’incontro”. Gli scrittori
raccontano l’incontro
con un testo veritiero o
di fantasia che risalti la
meraviglia dell’incontro
come evento naturale,
umano e non.
I racconti dovranno
essere inviati a incon-
tro@serenacoop.org da
aprile a ottobre 2012 e
saranno  pubblicati sul
sito della cooperativa
Serena. I migliori saran-
no premiati nella gior-
nata di conclusione dei
festeggiamenti del de-
cennale.

Marco Zanisi
VicePresidente 

di Serena scs  

Anche quest’anno una delegazione dell’ANPI di Lainate ha partecipato alla com-
memorazione dei Partigiani caduti sulle montagne piacentine nel 1944.
Sulle Aie di Busseto in Val Tidone nel comune di Pecorara Piacenza nel 1944 fu fuci-
lato il Partigiano lainatese Giovanni Santinelli.
Su quelle montagne furono uccisi tanti Partigiani non solo Italiani che hanno com-
battuto per ottenere la Libertà di cui oggi godiamo.
Su quelle montagne si ritrovano i Partigiani di Piacenza, Casalpusterlengo, Peco-
rara, Lainate e ogni anno i rappresentanti di questi Comuni assieme all’ANPI parte-
cipano con una funzione religiosa alla commemorazione di questi ragazzi caduti”.

ANPI a Pecorara
ricorda il Partigiano Lainatese
Giovanni Santinelli 

(
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(eccellenze lainatesi

Federico Favero(

Federico Favero è un
lainatese della Gran-
cia, classe 1978, che ha
vissuto, studiato e
lavorato a Lainate, ed
è stato anche in Co-
mune come presiden-
te della Commissione
Urbanistica, prima di
partire per Stoccolma,
in Svezia, nel 2005.
L’abbiamo raggiunto
per fargli qualche
domanda …

Perché proprio Stoc-
colma?
Sono andato a Stoc-
colma perché volevo
seguire un corso di 4
mesi in Architectural
Lighting Design e, per

Architetto della Luce a Stoccolma

fortuna mia o per sfor-
tuna dei miei, ho tro-
vato quello che stavo
cercando e non sono
più tornato indietro.
Dopo quel corso è ini-
ziato un altro corso,
poi qualche lezione di
prova e poi quasi
immediatamente mi è
stato offerto un lavoro
come insegnante al
Master, una sorpresa e
una grande sfida.

A Stoccolma non sei
da solo, giusto?
No, infatti. Mi sono da
poco sposato con Isa-
bel, in Italia e in Cile, il
suo paese di origine.
Ci siamo conosciuti
come studenti e lavo-
riamo entrambi nel
mondo della luce.
Viviamo a Stoccolma
in una zona centrale
che è circondata da un
parco, che diventa
bianco, rosso o verde a

seconda della stagio-
ne. Poco distante da
noi vive una delle mie
sorelle, Elisabetta, con
mio nipote Elliott e
Brìan. Abbiamo una
piccola famiglia Fave-
ro in Scandinavia!

Di cosa ti occupi di
preciso?
Lavoro al Ljuslabora-
toriet, il “Laboratorio
della luce”, della Royal
School of Technology
di Stoccolma. La
nostra scuola offre
uno dei pochi Master
al mondo in illumina-
zione per l’architettu-
ra.
Ogni anno abbiamo
circa 40 nuovi studen-
ti che arrivano da cir-
ca 27 paesi; è una
festa quando gli stu-
denti organizzano le
cene e mangiamo
orientale, africano,
sudamericano e se
riesco a fare il tirami-
sù anche italiano. Da
qualche mese sono in
ricerca e sto svilup-
pando una tesi sul-
l’impatto della
luce sulle persone.

Come mai proprio la
Svezia è così interes-
sata allo studio della
luce?
La Svezia è un paese
estremamente bipo-
lare: buio e freddo
d’inverno e sempre
luminoso d’estate. In
inverno Stoccolma
non è la città più alle-
gra da visitare, abbia-

mo solo 5-6 ore di luce
al giorno - Milano ne
ha circa 10 - mentre
d’estate il caldo e il fat-
to che il cielo è sem-
pre più blu rende la
gente allegra e socia-
le. Questa variazione è
molto interessante e
fa sorgere molte
domande sul ruolo
della luce nella vita di
ogni giorno; spero di
poter arrivare a delle
risposte che possano
aiutare i designer a
creare migliori
ambienti nel futuro.
Con questo lavoro
sono sempre in giro,
come dice mia mam-
ma, e l’anno scorso ho
viaggiato in 5 conti-
nenti, record persona-
le!

Come descriveresti il
Paese in cui ti trovi?
ti piace?
La Svezia è un paese in
cui è forse più facile
che in Italia essere
riconosciuti per il pro-
prio merito. È una
nazione silenziosa ma
molto dinamica. Ti
sorprende d’estate
quando i “seri” svedesi
si ritrovano tutti a bal-
lare sotto il palo della
fertilità canzoni infan-
tili, dopo aver mangia-
to le tipiche aringhe
marinate e patate, il
tutto diluito con
acquavite e birra. E si
gioca a bocce in riva al
mare.

Ciao Federico a presto.

Federico ci lascia 
con un saluto a tutti 
i suoi amici lainatesi, 

che si augura 
di rivedere presto.
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Antonio Faraò(
Innamorato di grandi
come Duke Ellington,
Frank Sinatra ed Ella Fil-
tzgerald fin dalla tenera
età. Con l’arte impressa
nel dna: una mamma
pittrice e poetessa, un
padre batterista jazz ed
un fratello che ne segue
le orme. Come molti
genii, poco attratto dai
banchi scuola, ma sem-
pre pronto a fatiche e
sudore davanti a una
tastiera, alla spasmodica
ricerca della perfezione,
dopo aver calcato i pal-
coscenici di mezza Euro-
pa e dei maggiori teatri
d’America, anche
quest’anno il maestro
Antonio Faraò  sarà
ospite e protagonista
della stagione di eventi
estivi che animerà Villa
Litta. 
Ancora forse troppo
poco ‘profeta in patria’
rispetto alla fama che gli
è tributata in Germania,
Francia o Oltreoceano,
abbiamo voluto coglie-
re l’occasione di ascol-
tarlo, conoscerlo e farci
raccontare dal vivo
come sia nato in lui il
‘sacro furore’ del jazz,
come abbia coltivato e

L’anima Jazz di Lainate conquista la scena internazionale

Cresciuto a
“pane e Jazz”,
innamorato di

grandi come
Duke Ellington,

Frank Sinatra
ed 

Ella Filtzgerald
fin dalla 

tenera età.

affinato la sua passione,
quali gli obiettivi già
centrati e quali invece i
sogni ancora nel casset-
to. 
Lo ha fatto in modo
molto informale, come
solo i grandi sanno fare. 
Classe 1965, romano di
nascita, ma lainatese
d’adozione quasi imme-
diata (dall’età di 2 anni),
Faraò ha mosso i primi
passi nel mondo della
musica molto presto. “A
5/6 anni il mio primo
strumento fu un vibra-
fono giocattolo, poi la
batteria”, ci racconta. La
‘folgorazione’, che anco-
ra gli “mette i brividi ed
un po’ di emozione, la
partecipazione con
mamma e papà al Tea-
tro Lirico di Milano a un
concerto di Count Basie
in cui era ospite Ella Fil-
tzgerald”. Solo verso i
14/15 anni arrivano le
prime lezioni private di
pianoforte classico sot-
to la guida dei maestri
Adriano della Giustina
prima e Riccardo Risaliti
poi. 
Il palco dell’ex Cinema
Ariston di Lainate, dove
ai tempi suonò anche

un giovanissimo Eros
Ramazzotti, ospitò alla
fine degli anni ’70 uno
dei suoi primi concerti.
La musica jazz, suonata
e composta, arriva poi
tutta da autodidatta.
“Del resto il jazz lo devi
fare tuo, non lo puoi
imparare a tavolino. Io
ho ascoltato molto i
grandi (Oscar Peterson,
Errol Gardner, Miles
Davis, Charlie Parker…),
trascritto, assimilato e
declinato sfruttando la
mia personalità”. Ed è
quanto cerca di inse-
gnare a tanti giovani
allievi che giungono
anche da Giappone,
Olanda e Germania, per
frequentare i suoi Ma-
ster.
Il suo intenso percorso
musicale e la ricchissima
discografia (www.afa-
rao.com) testimoniano
una fervida attività, con
collaborazioni di presti-
gio con grandi etichette
straniere. Tra le ultime
‘fatiche’ (fine 2011),
Faraò ama citarne una: il
recente cd DOMI dal
nome del figlio e in ono-
re di tutti i bambini del
mondo, registrato per la

Cristal record
(etichetta fran-
cese) in copro-
duzione con
Jandomusic. 
“Questo lavoro
l’ho voluto
dedicare ai 44
bambini ebrei
del villaggio
francese di
Izieu, deportati
ad Auschwitz –
dice ancora –

Da padre è un episodio
che mi ha toccato dav-
vero. Proprio nel mese
di dicembre, a poche
settimane dal mio cd,
sono stato contattato
dalla Meson de Izieu. Mi
annunciavano che uno
di quei bambini soprav-
vissuti allo sterminio
sarebbe venuto a tro-
varmi. Non potete
immaginare la fortissi-
ma emozione che ho
provato. Solo questa è
valsa il cd!”
Alla vigilia di un tour ric-
co di date europee e
non, tra Parigi, Germa-
nia, Spagna e New York,
già proiettato ad una
tappa in Brasile il prossi-
mo novembre e ad un
grande progetto targa-
to 2013 (“Un disco a cui
lavorerò con una Super-
band, un team di all
stars, che registreremo
nella Grande Mela!”),
Faraò ci regalerà una
delle due sole parentesi
italiane: alla direzione
della prima ‘due giorni’
dedicata al Jazz&Gipsy
in città, il 5 luglio (serata
jazz) Antonio Faraò
Quartet Feat, Tullio De
Piscopo e Didier Lock-
wood, il 6 luglio (serata
Gipsy) Florin Niculescu
Quartet sarà protagoni-
sta di un concerto dal
vivo che, usando le sue
parole siamo certi saprà
racchiudere il “fascino
dell’esperienza sponta-
nea, di quella creatività
tipica del jazz, in cui non
bisogna pensare, ma
creare e rischiare!”
Impossibile mancare. 

(eccellenze lainatesi



L’herpes labiale, o
“febbre”, come viene
correntemente defi-
nito, è un’affezione
muco-cutanea soste-
nuta in genere da
virus Herpes Simplex
di tipo 1 (HSV-1).
L’herpes labiale rap-
presenta un proble-
ma diffuso: al rag-
giungimento dell’età
adulta dal 56 all’85%
delle persone risulta
positivo per HSV-1,
manifestando nel 20-
40% dei casi episodi
ricorrenti di herpes
labiale nel corso della
vita.
Il primo contatto col
virus è spesso ignoto
e avviene in genere in
età pediatrica, proba-
bilmente attraverso il
bacio di un adulto
con infezione da HSV-
1 attiva. Nell’infanzia,
l’infezione primaria
può passare inosser-
vata e le sue manife-
stazioni cliniche pos-

sono essere ritardate
fino all’adolescenza o
all’età adulta. Dopo
l’infezione, il virus
resta nell’organismo
in forma latente.
La sua riattivazione
avviene in modo
imprevedibile e, ap-
parentemente spon-
taneo, anche se quasi
sempre si possono
individuare cause sca-
tenanti.
La frequenza delle
recidive è variabile: in
alcuni soggetti gli epi-
sodi sono rari, mentre
una piccola parte pre-
senta numerose reci-
dive all’anno. Nella
maggioranza degli
individui, il numero
medio delle recidive è
di 2 all’anno. 
I fattori che possono
scatenare la ricompar-
sa delle lesioni erpeti-
che sono:
-  l’esposizione al sole
   e ai raggi UV
-  gli stress emotivi e
   fisici, specie se pro-
   lungati 
-  le malattie febbrili e 
   da raffreddamento
- i piccoli traumi locali.

Molti di questi fattori
con ogni probabilità
si traducono in un
indebolimento delle
difese immunitarie a
livello locale, ma gli
esatti meccanismi im-
munologici responsa-

bili della riattivazione
del virus sono scono-
sciuti.
L’herpes labiale, nelle
sue manifestazioni
tipiche per sede e
aspetto, è facilmente
identificabile.
Anche se non trattato,
l’herpes labiale acuto
guarisce da solo nel-
l’arco di 7-10 giorni.
Poiché non esiste
alcun trattamento in
grado di eradicare il
virus, l’obiettivo della
terapia topica è di
ridurre il numero di
lesioni e le loro
dimensioni, abbrevia-
re la durata dell’eru-
zione erpetica, alle-
viare i sintomi.

- AntIVIRALI toPICI: 
I benefici sono mode-
sti e dipendono dalla
rapidità con cui si ini-
zia la terapia e dalla
costanza con cui le
applicazioni vengono
rinnovate: i risultati
migliori si ottengono
infatti iniziando il trat-
tamento alla compar-
sa dei primi sintomi, e
applicando la crema
ripetutamente nell’ar-
co della giornata.

- PAtCH:
Sono da poco in com-
mercio cerottini a
base di idrocolloidi da
applicare sulle lesioni
erpetiche di estensio-

ne modesta in luogo
della crema antivirale.
Il cerottino va applica-
tosul labbro in corri-
spondenza della le-
sione erpetica facen-
dolo aderire bene alla
cute ed evitando di
farlo sconfinare sulla
parte interna perché
non deve essere
applicato sulle muco-
se.
Per non diffondere il
virus durante la fase
eruttiva è importante:

evitare contatti
orali con altre persone
(es. baci), soprattutto
bambini

non toccare le
lesioni con le mani,
tranne che quando si
applicano i tratta-
menti topici e lavarle
subito dopo con
acqua e sapone, per
evitare il rischio di au-
toinoculazione negli
occhi, toccandoli o
sfregandoli

non condividere
burrocacao, gloss per
labbra, rossetti, etc.
con altri perché, ve-
nendo a contatto con
la lesione erpetica,
possono diffondere il
virus.

Da oggi potete trova-
re questi articoli ed
altre informazioni sul
nostro sito: 
www.farmaciepub-
blichelainate.it

Herpes labiale

Redazione a cura dei Dottori Farmacisti 
delle farmacie pubbliche di Lainate.
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ASD Rugby Lainate... 
la meta è (anche) femmina
(

Uno sport dove l’at-
tenzione è incentrata
sul fare divertire i
ragazzi insegnando
loro il rispetto delle
regole, dell’altro:
anche se diverso e
anche se è un arbitro
che sbaglia.
Il minirugby Lainate
inoltre da diversi anni
accoglie il progetto
sviluppato dalla squa-

dra scolastica di rugby
di Cogliate, frutto di
un progetto di educa-
zione con lo sport.
I nostri bambini sono
abituati a giocare
insieme ai ragazzi del-
la scuola di Colgiate e
a portare i colori di
entrambe le squadre.
Infine abbiamo an-
che 2 bambine (spe-
riamo che aumentino)
e malgrado le creden-
ze si sono integrate
benissimo con i loro
compagni.
La squadra del Rugby
Lainate Under 12 è
arrivata seconda al
concentramento di
Bellusco.
I nostri piccoli Caima-
ni si sono battuti con
le squadre del Seriate,
Val Brembana, Pirati
Dalmine e Crema.
I ragazzi del Lainate
hanno tenuto banco
nelle prime tre partite,
sempre con un gioco
di buon livello, solo
nell’ultimo incontro

con un’agguerritissi-
ma Crema, i piccoli
Caimani si siano fatti
prendere dalla stan-
chezza, permettendo
al Crema una vittoria
che non era per nulla
scontata.
Comunque è stata
una domenica parti-
colare perchè la
nostra Andrea, unica 
presenza femminile,
ha conquistato il Pal-
lone d’oro.
Il pallone d’oro viene
consegnato alla fine
di ogni concentra-
mento al giocatore
che più si è distinto
nella giornata. E’ un

pallone che gira di
mano in mano per
tutta la stagione, che
si arricchisce via via
della firma del posses-
sore.
Tutti i nostri ragazzi
sono stati felici ed
orgogliosi di portare
in trionfo la nostra
Andrea che ha realiz-
zato la sua prima
meta e che ha giocato
con una grinta degna
di una vera rugbista.

Elena Ripamonti
la coordinatrice 

dell’Under 12 
dell’ASD Rugby

Lainate

Le gesta dei piccoli Lainatesi

che giocano uno sport ‘minore’

presentato dalla coordinatrice

dell’Under 12.

Calcio, 2° categoria -girone N

E’ stata la giornata
della nostra Andrea,

che ha giocato 
da vera rugbista e

ha realizzato 
la sua prima meta.




